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Goal #2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile

La sfida globale: assicurare a tutti e tutte cibo sicuro e di qualità, ripensando i vecchi paradigmi alimentari 
Ad oggi nel mondo una persona su nove è sotto-nutrita, ossia non ha cibo a sufficienza per condurre una vita attiva, sana e produttiva. La malnutrizione in questo senso è corresponsabile del 45% di tutte le morti infantili sotto i 5 anni a livello globale. Tuttavia dal 1990, il numero di persone affamate è diminuito di 216 milioni, una riduzione del 21,4%, a fronte di un aumento di 1,9 miliardi nella popolazione mondiale. L’obiettivo 2 pone al centro dell’Agenda 2030 la disponibilità di cibo per tutti, con l’attenzione che questo sia di qualità, sicuro e utilizzato in una combinazione adeguata alle necessità dietetiche e del processo biologico di ogni essere umano, passando da una logica di “food for food” ad una di “right to food” che abbraccia le tre dimensioni chiave della sostenibilità: economica, ambientale e sociale.
Per far sì che questo accada, è necessario un ripensamento del paradigma alimentare da parte di tutti gli stakeholder coinvolti: imprese, fruitori, settori a supporto, governance dei fattori impiegati, decisori politici (è proprio in questo contesto che in tempi recenti sta prendendo progressivamente piede il più ampio concetto di “food systems”). 
Le relazioni tra questo obiettivo e gli altri SDGs sono evidenti: il rapporto fra alimentazione, salute, uso dell’acqua, qualità dell’ambiente, occupazione e crescita economica rappresenta senz’altro uno dei temi più sentiti nell’attuale dibattito globale. Il mantenimento di un buono stato di salute passa necessariamente attraverso stili di vita alimentari sostenibili, basati su scelte alimentari corrette e responsabili a loro volta possibili solo attraverso la diffusione di un adeguato livello di educazione.

Nutrizione Italia: Il 12,6% della popolazione non riesce a garantirsi un pasto con carne o pesce ogni 2 giorni 
In Italia la povertà alimentare, ovvero “l’incapacità degli individui di accedere ad alimenti sufficienti, sicuri e nutrienti tali da garantire loro una vita sana e attiva rispetto al proprio contesto sociale di riferimento”, è riconducibile alla sfera della disponibilità economica, ma anche alla sfera sociale e culturale legata a stili di vita poco equilibrati cosi come ad una mancanza di conoscenza dell’importanza di un’alimentazione sana e corretta (l’Unicef sottolinea ad esempio come, per quanto concerne il fenomeno dell’obesità tra i bambini e i ragazzi, vi sia accanto al tema della disponibilità economica anche quello dei livelli di istruzione dei genitori[footnoteRef:1]). Se prendiamo in esame l'indicatore Eurostat relativo alla "incapacità di permettersi un pasto con carne o pesce (o equivalente vegetariano) ogni due giorni", gli italiani che nel 2014 dichiaravano di trovarsi in questa situazione erano pari al 12,6% della popolazione. Rispetto al 2008, quando erano il 7,5%, si è registrato un aumento consistente che ha portato il nostro Paese ben al di sopra della media degli altri Paesi UE, che sempre nel 2014 era pari al 9,4%. Osservando inoltre i nuclei familiari che si trovano al di sotto della soglia di povertà assoluta, si scopre che nel 2013 circa il 6,8% dei nuclei familiari residenti in Italia - 1 milione e 737 mila famiglie, quasi 5 milioni e mezzo di persone (il 9,1% dei residenti in Italia), di cui oltre un milione di minori – si trovava in questa condizione.   [1:  Rapporto Unicef - Istat “Bambini e adolescenti tra nutrizione e malnutrizione” (2013). ] 


Agricoltura sostenibile e sicurezza alimentare 

Il settore dell’“agricoltura”, direttamente coinvolto nel superamento della sfida lanciata dall’obiettivo 2, per dare il suo contributo è chiamato ad adottare nelle proprie strategie di sviluppo un approccio sostenibile ed integrato in grado di coniugare fattori ambientali, sociali ed economici. 
Per la dimensione ambientale l’obiettivo è di garantire un uso efficiente delle risorse naturali e ridurre le esternalità negative. I dati disponibili mostrano come molto sia stato fatto in termini di uso di risorse rinnovabili, riduzione dell’inquinamento e forte attenzione alla tutela del paesaggio. Un’espressione di questa tendenza è la continua crescita della superficie coltivata con metodo biologico, per cui nel 2015 si è registrata una variazione positiva del 7,5%. Ma l’aspetto essenziale delle relazioni tra agricoltura e ambiente resta quello rappresentato dalla biodiversità: tutelare la biodiversità significa infatti aiutare ad assicurare i livelli di sostenibilità, stabilità e produttività dei sistemi agricoli. L’attuazione della legge sulla tutela della biodiversità è certamente un passaggio decisivo per un maggiore impegno dell’Italia in tale direzione. Questi risultati non sono naturalmente sufficienti a definire la nostra agricoltura sostenibile. Sono ancora molte le questioni da affrontare come, ad esempio, i cambiamenti climatici, la lotta allo spreco alimentare (su cui tuttavia l’Italia ha iniziato un proprio percorso, con la recente adozione di una legge in materia), la qualità del lavoro, la difesa della distintività dei prodotti italiani. 
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Goal 2: Porre fine alla fame,
raggiungere la sicurezza
alimentare, migliorare la nutrizione
e promuovere un’agricoltura
sostenibile

Target:

2.1 Entro il 2030, eliminare (a fame e assicurare a
tutte le persone, in particolare | poveri e le per-
sone in situazioni vulnerabill, tra cuf | bambin,
Vaccesso a un'alimentazione sicura, nutriente &
sufficiente per tutto U'anno

2.2 Entro il 2030, eliminare tutte le forme di malnu-
trizione, incluso il raggiungimento, entro il 2025,
degli obiettivi concordati a livello internazionale
sull'arresto della crescita e il deperimento dei
bambini sotto | 5 anni di eta, e soddisfare le
esigenze nutrizionali di ragazze adolescenti,
in gravidanza, in allattamento e delle persone
anziane

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la produttivita agricola.
e il reddito dei produttori di alimenti su picco-
a scala, in particolare le donne, le popolazioni

indigene, le famigtie di agricoltori, pastori € pe-
scatori, anche attraverso U'accesso sicuro e gusto
alla terra, ad altre risorse e stimoi produttivi,
alla conoscenza, ai servizifinanziar, 2 mercati &
alle opportunita creare che creino valore aggiunto.
e occupazione non agricola

2.4 Entro il 2030, garantire sistemi di produzione
alimentare sostenibili  applicare pratiche agri-
cole resilenti che aumentino la produttivita e la
produzione, che autino a conservare gl ecosiste-
mi, che rafforzino la capacita di adattamento ai
cambiamenti climatic, alle condizion mteorolo-
giche estreme, alla siceita, lle inondazioni e agli
alri disastr,  che migliorino progressivamente
il terreno e la qualita del suolo

2.5 Entro il 2020, assicurare La diversita genetica di
semi, piante coltivate e animali da allevamento e
domestici e le loro specie selvatiche affini, anche:
attraverso banche del seme e delle piante gesti-
te e diversificate a livello nazionale, regionale
e internazionale, e promuovere U'accesso e la
siusta ed equa condivisione dei benefici derivanti
dall'utilizzo delle risorse genetiche e delle cono-
scenze tradizionali collegate, come concordato
a livello internazionale
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2.2 Aumentare gli investimenti, anche attraverso
una cooperazione internazionale rafforzata, in
infrastrutture rurali, servizi di ricerca e di di-
wilgazione agricola, nello sviluppo tecnologico
nelle banche genetiche di piante e bestiame, al
fine dimigliorare la capacita produttiva agricola
nei paesi in via di sviluppo, in particolare nel
paesi meno sviluppati

2.5 Correggere e prevenire restrizioni commerciali e
distorsioni nei mercati agricoli mondiali, anche
attraverso Ueliminazione parallela di tutte le

forme di sowenzioni alle esportaziont agricole &
tutte le misure di esportazione con effetto equi-
valente, conformemente al mandato del “Doha
Development Round™

2.¢ Adottare misure per garantire i corretto fun-
Zionamento dei mercati delle materie prime ali-
mentari e dei loro derivati e facilitare l'accesso
tempestivo alle informazioni di mercato, anche
per quanto riguarda le riserve di cibo, al fine di
contribuire a limitare Uestrema volatilita dei
prezzi alimentari
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